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As-Salāmu ‘alaykum wa raḥmatu Llāh.
A‘ūdhu bi-Llāhi mina sh-Shayṭāni r-rajīm.

Waṣ-ṣalātu wa s-salāmu ‘alā Rasūlinā Muḥammadin Sayyidi l-Awwalī-
na wa l-Ākhirīn. 

Madad yā Rasūla Llāh, madad yā Sādāti Aṣḥābi Rasūli Llāh, madad
yā Mashāyikhinā, dastūr yā Shaykh ‘Abdu Llāh al-Fā’iz ad-Dāghistānī,

Shaykh Muḥammad Nāẓim al-Ḥaqqānī. Madad. 
Ṭarīqatunā ṣ-ṣuḥbah wa l-khayru fi l-jam’iyyah.

Dobbiamo dire un paio di cose riguardo a questo amico di mio
Shaykh Baba [papà], che Allah abbia misericordia di lui. Era negli
anni ‘70 quando si incontrarono e a quel tempo era stato imprigio-
nato per aver detto la verità. Shaykh Baba aveva una corrisponden-
za con lui a quell’epoca, gli scriveva lettere, e si intendeva bene con
lui. Era una delle più vecchie conoscenze di Shaykh Baba. 

Che tipo di persona era? Perfetto. Era qualcuno che cercava il
permesso di sua madre, credeva in Allah, e non dava il suo cuore a
questo mondo. Ha servito sua madre fino alla fine. Faceva parte del-
la Gente della Sunnah, sul cammino della verità, sul cammino della
Tariqah, una bella persona. Allah lo rese un mezzo per guidare la
gente. Era un mezzo per mostrare alle nuove generazioni che è pos-
sibile avere un uomo del genere. Non deviò nemmeno di un millime-
tro da questo cammino. Sebbene sia di moda ora per i cosiddetti in-
tellettuali parlare male delle Tariqah e denigrare la Sharia a causa
dell’obbedienza ai loro ego, quest’uomo non fece nemmeno un ato-
mo di queste cose sbagliate e fu lui stesso sulla retta via, sul cammi-
no della rettitudine.



Per questo,  rahmatu-Llah alayh,  il  suo posto è grande, però
sfortunatamente il suo valore non era conosciuto mentre era in vita,
ma grazie ad Allah, la maggior parte delle persone di questo tipo
non vengono apprezzate in questo mondo. È dopo che viene cono-
sciuto il loro valore, di modo che dopo la loro morte portano ancora
più benefici. [Egli] rahmatu-Llah non aveva figli, ma la rendita delle
sue opere pie sarà enorme fino alla fine dei tempi. Ha lasciato dietro
di sé conoscenza preziosa, belle azioni, un sacco di buone azioni.
Qualsiasi cosa abbia lasciato con la sua conoscenza è per il benefi-
cio degli altri. Due anni fa, visitammo casa sua e a quel tempo aveva
donato quarantamila libri alla biblioteca, di modo che la gente po-
tesse trarne beneficio.

Ieri era il suo funerale. È stato bello. Svolto in modo Ottoma-
no, le preghiere effettuate in jamaat, e il funerale è andato magnifi-
camente. Sono state dette Shahadah e con la più bella shahadah
[ḥusnu shahādat] se n’è andato. Questo è ciò che un musulmano do-
vrebbe chiedere. Non se n’è andato con le sue proprietà, ma ha la-
sciato questo mondo con una shahadah delle più belle, e ha lasciato
cose che daranno beneficio agli altri. Quest’uomo [oltre] a parte la 

sua conoscenza, divenne un esempio per le sue bellissime maniere
Islamiche. Tutti possono farlo, ricchi o poveri. Se un uomo non può
fare altro, almeno essere un esempio può essere sufficiente per lui.
Questo sarebbe sufficiente per i musulmani.

Che Allah abbia misericordia di lui!  Insha’Allah, ci reincontre-
remo di nuovo in paradiso. Così è com’è il mondo. Nessuno rimane
qui per sempre, ognuno se ne va a turno, ma queste persone sono
eruditi,  veri  eruditi.   Per quanto desidererà Allah, ad ogni modo,
dopo  la  loro  morte  il  loro  beneficio  potrà  essere  maggiore,  in-
sha’Allah.  Che Allah abbia misericordia di lui. Che il suo posto sia
in paradiso.

Li-‘Llahi ta‘āla, 
al-Fātiḥah
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